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Cari lettori,
È con grande piacere che vi presentiamo il secondo numero della nostra rivista UPIS, un’edizione ricca

di spunti e approfondimenti su temi cruciali per il nostro settore.
In qualità di Presidente, desidero soffermarmi in particolare su un argomento che ci sta particolarmente

a cuore e che è stato oggetto del nostro più recente comunicato stampa.
Se non avete ancora avuto modo di leggerlo, vi invito a consultare il comunicato e a prendere visione

delle importanti interlocuzioni avute con IVASS e CONSAP cliccando QUI .

Noi di UPIS abbiamo deciso di alzare la voce e dire basta alle perizie effettuate da soggetti non
abilitati. Non possiamo più tollerare che figure non professionali – "quelli che vanno a fare le foto",

come si dice a Roma, i cosiddetti "scattini" – o società che risultano di fatto non iscritte al RPA (Ruolo Periti
Assicurativi) e pertanto non soggette all'etica professionale del perito assicurativo, ricevano incarichi di

tale importanza.
Quanti di voi si sono trovati nella situazione in cui la perizia viene eseguita da un perito ma la relazione è
firmata da un altro? O quando venite a conoscenza del nominativo del perito solo dopo aver formulato
una richiesta di accesso agli atti? E quante volte il perito vi ha detto una cosa, ma la società incaricata ne

ha depositata un’altra? Ed infine, quante volte la perizia la fa caio mentre la firma tizio? 
Sono situazioni purtroppo fin troppo comuni ed inaccettabili.

Per garantire la massima trasparenza e la tutela del danneggiato, abbiamo scelto di rendere pubblica la
comunicazione del 30 luglio 2024 in cui CONSAP si è resa disponibile a promuovere un tavolo

tecnico con tutti i player del settore. Un segnale positivo, certo, ma ciò che ci preoccupa è il silenzio
dell'Istituto di Vigilanza (IVASS) che, nonostante i nostri ripetuti solleciti, ha ritenuto opportuno non dare

seguito a quelli che sono i diritti di tutti.
Il nostro intento è chiaro: portare all'attenzione degli organi competenti tutte quelle distorsioni legislative

che vengono messe in atto quotidianamente da chi oggi gestisce i sinistri. Ed è per questo che vi
chiediamo, anche se non siete ancora iscritti alla nostra associazione, di farci pervenire tutte le

segnalazioni relative a nomine che non rispettano i dettami degli articoli 156 e seguenti del
Codice delle Assicurazioni o quando si configurano profili di elusione del regolamento CONSAP.

La nostra richiesta è semplice: chiediamo solo che la legge venga rispettata.

Quindi cari lettori,
desidero ringraziarvi per la vostra attenzione e il vostro continuo supporto. La nostra associazione nasce

e cresce grazie alla partecipazione e all'impegno di ognuno di voi. Crediamo fermamente che, solo
unendo le forze, potremo davvero fare la differenza e garantire un futuro più equo e trasparente per

tutti gli operatori e, soprattutto, per i cittadini che confidano nella nostra professionalità.
Continueremo a lottare per i nostri valori e a dare voce alle vostre istanze.

Restate sintonizzati per i prossimi aggiornamenti e non esitate a contattarci
per qualsiasi informazione o contributo.

Con i più cordiali saluti,
Il Presidente Associazione UPIS

Written by Ciro Gammone

https://sites.google.com/view/upisweb
http://urly.it/31bb83
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Nel corso degli ultimi tre mesi, la comunità UPIS ha accolto con entusiasmo numerosi
professionisti del settore assicurativo, pronti a condividere conoscenze, esperienze e
best practice. Siamo lieti di dare il benvenuto ai seguenti nuovi iscritti:

Argento Cito - Patrocinatore (NA)
Boniardi Alessio - Perito liquidatore assicurativo (MI)
Gianfranco Piedilato - Perito, ricostruttore, Accertatore (VA)
Romano Francesca Pierina - Perito liquidatore assicurativo (PG)
Loffredo Vincenzo - Ricostruttore, CTU (NA)
Noto Gaetano - Ricostruttore, CTU (CL)
Durante Leonardo - Patrocinatore (PA)
Zingrillo Mariano - Patrocinatore, Ricostruttore (BT)
Marseglia Pasquale - Patrocinatore, Ricostruttore (NA)
Boccetti Silvia - Patrocinatore (RM)
Morolli Raphael - Ricostruttore, Assistenza scelto polizia Locale (RN)
Pietro Meucci - Patrocinatore, Ricostruttore (NA)
Piraino Ippolito - Patrocinatore (RM)
Monforte Silvia - Perito liquidatore assicurativo (RM)
Traversi Moira - Ricostruttore, Accertatore (FI)
Pieretti Raffaele - Patrocinatore, Perito specialista rami danni, ricostruttore (CE)
Cabiddu Stefano - Patrocinatore (CA)
Dattero Marco - Patrocinatore (RM)
Marchese Vincenzo - Patrocinatore (CT)
Sergio Leone - Perito Assicurativo (NA)
Bianco Vincenzo - Perito Liquidativo, Specialista rami danni, accertatore, perito
assicurativo (SA)

La loro adesione rappresenta un prezioso arricchimento per i progetti che portiamo
avanti giornalmente con UPIS. Siamo certi che, grazie al contributo attivo e alla
partecipazione di ogni nuovo membro, potremo continuare a rafforzare trasparenza,
efficacia e innovazione.

UN SALUTO AI
NUOVI ISCRITTI
Professionisti in rete: cresce la
comunità UPIS con nuovi iscritti
da tutta Italia

W W W . U P I S . C O M

I N D I C E

Written by Vincenzo Mazzarella &
Deborah Guidolin

https://sites.google.com/view/upisweb
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Dopo l’avvio ufficiale a marzo, il
progetto Watchdog della comunità
UPIS ha concluso con successo la
prima fase operativa, confermando
l’impegno nella promozione di una
maggiore trasparenza nelle pratiche
risarcitorie e nel rafforzamento del
ruolo del reclamo come strumento
di tutela per gli assicurati.
Nei mesi successivi al lancio, si sono
svolti diversi incontri di
approfondimento, che hanno visto
coinvolti esperti del settore,
patrocinatori e professionisti attivi
sul territorio. L’obiettivo:
confrontarsi su situazioni reali,
individuare schemi ricorrenti di
disfunzione e condividere modalità
operative per affrontare casi
complessi che spesso non trovano
risposta nel circuito tradizionale.

Dalla teoria alla pratica: il reclamo
al centro del dibattito
Gli incontri si sono focalizzati sulle
tredici principali motivazioni di
reclamo emerse dai casi raccolti
dalla community. Ognuno di questi è
stato trattato analiticamente, con
l’intento di ricostruire la filiera
procedurale corretta e identificare
dove e come il meccanismo si
inceppa.

AGGIORNAMENTO
WATCHDOG
Progetto Watchdog: primi
risultati concreti e uno sguardo
sui reclami esaminati

W W W . U P I S . C O M

Ecco i temi discussi:
Assenza di offerta entro lo spatium
deliberandi
Reiezione per mancata esibizione di
fattura (art. 149 bis CdA)
Reiezione impropria con rimando
non giustificato alla gestionaria
CARD
Offerta non congrua e motivata, in
violazione dell’obbligo di
motivazione
Mancata valutazione degli elementi
integrativi (art. 148 c. 5 CdA)
Liquidazione diretta fuori tempo o
in modo difforme (art. 1220 c.c.)
Omissione della liquidazione (art.
148 c. 7 CdA)
Elusione della Lettera al Mercato
del 24/07/2017
Elusione dell’art. 149 bis, c.1 CdA
Mancata messa a disposizione della
documentazione
Negato il diritto di accesso agli atti
(art. 146 d.lgs. 209/2005)
Mancata esibizione dei dati della
black box nei tempi previsti
Attestato di rischio errato e
presenza di sinistri “fantasma”

I N D I C E

Written by Deborah Guidolin
Support by Roberto Barbarino

https://sites.google.com/view/upisweb
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Ogni caso è stato analizzato in
termini giuridici, procedurali e
pratici, con l’obiettivo di costruire
una griglia di lettura utile sia ai
professionisti che si interfacciano
quotidianamente con le compagnie,
sia ai danneggiati in cerca di tutela.
Rispetto agli obiettivi iniziali:
dove siamo e dove stiamo
andando
La roadmap delineata a marzo
prevedeva una ricognizione dei
punti critici nella gestione dei
reclami e una successiva
elaborazione di strumenti condivisi
per affrontarli in modo sistemico. A
distanza di pochi mesi, possiamo
dire che il confronto è stato aperto,
concreto e orientato alla risoluzione,
pur restando consapevoli che il
cambiamento strutturale richiederà
tempi più lunghi.
Un elemento centrale che è emerso,
anche con forza, è la discontinuità
nell’applicazione delle norme da
parte delle compagnie, che spesso
adottano interpretazioni difformi e
non sempre trasparenti.

W W W . U P I S . C O M

Su questo punto, i partecipanti hanno
espresso l’esigenza di strumenti
operativi più efficaci per segnalare e
monitorare tali comportamenti, così
da rendere il reclamo un passaggio
davvero incisivo e non solo formale.
Prossimi step: condivisione e
strumenti
Il sito web dedicato al progetto è
stato aggiornato con i contenuti
emersi finora. Questo strumento,
pensato per essere agile e facilmente
utilizzabile, vuole offrire un supporto
concreto a chi ogni giorno si scontra
con pratiche scorrette, omissioni
procedurali e risposte evasive.
Il progetto Watchdog non si ferma:
l’obiettivo resta quello di creare una
rete di professionisti consapevoli,
informati e pronti a collaborare per
alzare il livello di qualità e correttezza
nel settore della gestione sinistri.

I N D I C E

Written by Deborah Guidolin
Support by Roberto Barbarino

https://sites.google.com/view/upisweb
https://sites.google.com/view/upiswatchdog/home-page
https://sites.google.com/view/upiswatchdog/home-page
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L’ingegneria
incontra
l’intelligenza
artificiale: un
nuovo
orizzonte per
la tutela
tecnica
Quando il perito incontra
l’algoritmo: il progetto
DAFNE e la rivoluzione
dell’intelligenza tecnica nel
contrasto alle frodi.

W W W . U P I S . C O M Written by Ing. Angelo Capolupo
& Deborah Guidolin

Nel mondo dell’infortunistica stradale,
la competenza tecnica non è mai stata
solo una questione di calcoli e numeri.
È, piuttosto, un equilibrio sottile tra
esperienza, rigore scientifico e
capacità di adattarsi ai cambiamenti
tecnologici. In questo scenario, l’ing.
Angelo Capolupo – Founder & CEO di
Studio Capolupo srl e Visada srl –
rappresenta un ponte solido tra la
tradizione della consulenza forense e
le potenzialità più innovative
dell’analisi digitale.

Da anni, lo Studio Capolupo opera su
tutto il territorio nazionale con un
approccio multidisciplinare e
metodologie di alto profilo, offrendo
supporto tecnico a professionisti,
imprese e compagnie assicurative
anche nei casi più complessi. Ma oggi,
grazie a una visione lungimirante e
alla costante ricerca di soluzioni
efficaci, lo Studio si è spinto oltre. 
Dalla sinergia tra l’Ing. Angelo
Capolupo e due ingegneri informatici,
Giuseppe Tortorelli e Nicola Fossati,
nasce Visada: una startup insurtech
che unisce competenze forensi,
intelligenza artificiale e innovazione
digitale. Il primo risultato concreto di
questa collaborazione è DAFNE, una
piattaforma che promette di
rivoluzionare l’intero processo di
analisi del danno e contrasto alle
frodi.
Un sistema capace di riconoscere
automaticamente i danni a partire da
semplici immagini, generare il gemello
digitale del veicolo, confrontare i dati
con lo storico dei sinistri e produrre
un report antifrode in meno di 48 ore.
Senza metadati, senza integrazioni
complesse, con risultati immediati,
concreti e verificabili.
In questa intervista, abbiamo voluto
farci raccontare direttamente da chi lo
ha ideato come nasce DAFNE, quali
esigenze risponde e che impatto potrà
avere per tutti gli operatori della
filiera, dai tecnici ai patrocinatori, fino
ai danneggiati.
Perché anche la verità, a volte, ha
bisogno di essere ricostruita. Ma ora
può farlo in modo più rapido, preciso
e sicuro.
Ma parliamo del Progetto DAFNE.

I N D I C E

https://sites.google.com/view/upisweb
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Da quale esigenza reale nasce il
progetto DAFNE?
 Le frodi rappresentano una quota
limitata dei sinistri, ma il loro impatto
economico è rilevante e incide
direttamente sull’aumento dei premi
RCA. Negli ultimi anni, tuttavia, queste
pratiche sono diventate sempre più
sofisticate e difficili da individuare con i
metodi tradizionali. Tra i fenomeni più
diffusi: riutilizzo di ricambi danneggiati
su veicoli non incidentati, manipolazioni
digitali delle immagini, riutilizzo della
stessa foto in più sinistri e veicoli coinvolti
in più eventi grazie al cambio targa. I
metodi attuali, spesso lenti e poco
scalabili, rendono necessaria una
soluzione rapida ed efficiente: da qui
nasce DAFNE, per potenziare la lotta
antifrode con il supporto
dell’intelligenza artificiale.
In che modo DAFNE migliora l’attuale
gestione della perizia, in particolare
nei casi a rischio frode?
Con Visada abbiamo voluto cambiare
prospettiva. Ci siamo concentrati su un
elemento sempre presente in ogni
sinistro: le immagini. Il perito osserva e
analizza le immagini. La domanda è
stata semplice: possiamo creare un
sistema che faccia lo stesso, ma su larga
scala e con maggiore rapidità? E’ qui che
interviene DAFNE, un sistema basato su
modelli neurali proprietari che analizza
automaticamente le fotografie dei
sinistri per riconoscere la presenza,
l’entità e l’ubicazione dei danni, anche in 

assenza di metadati. Il sistema elabora i
dettagli a livello di pixel, estraendo le
caratteristiche visive uniche di ogni
danno e creando una sorta di gemello
digitale del danno stesso. Questo
permette di identificare manipolazioni,
incongruenze o danni ricorrenti su
sinistri differenti. DAFNE porta
l’efficacia e l’intuito di un esperto
peritale dentro un processo
automatizzato, affidabile e su scala
industriale.
Ci spiega in parole semplici come
funziona DAFNE: quali sono i
passaggi chiave dell’analisi
automatizzata da immagine a
report?
Le compagnie assicurative, ogni giorno,
ci trasmettono le immagini dei sinistri
da analizzare. La prima fase, cruciale, è
l’anonimizzazione: rimuoviamo
metadati, targhe, volti e documenti per
tutelare completamente la privacy.
Le immagini vengono poi elaborate da
DAFNE, che rileva i danni, li classifica e li
confronta con il nostro archivio storico.
Se emergono similitudini tra sinistri
differenti, il sistema genera dei match
sospetti.
A questo punto interviene l’esperienza
umana: un operatore qualificato valuta
i casi individuati dal sistema. Se la frode
viene confermata, trasmettiamo alla
compagnia un report dettagliato, con
prove visive oggettive e pronte all’uso.
DAFNE automatizza la parte più
onerosa e ripetitiva del processo,
lasciando all’esperienza umana il
compito di validare i casi più delicati.
Qual è il vantaggio maggiore per un
professionista o una compagnia che
decide di adottare questa
tecnologia?

I N D I C E

https://sites.google.com/view/upisweb
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L’aspetto rivoluzionario è la possibilità
di eseguire controlli antifrode su scala
massiva, in tempi rapidissimi.
Immaginate: arriva un nuovo sinistro, lo
carico su DAFNE, prendo un caffè e al
mio rientro ho già un'analisi dettagliata
che confronta quel sinistro con migliaia
di altri eventi passati. Una verifica che,
altrimenti, richiederebbe giorni o
settimane.
La tecnologia di DAFNE può
impattare anche sul lavoro dei
patrocinatori e degli studi legali? Se
sì, come?
Assolutamente sì. Sebbene l’obiettivo
primario sia contrastare le frodi, la
tecnologia produce informazioni
oggettive, visive e facilmente
interpretabili da tutti gli attori della
filiera, anche non tecnici. Il gemello
digitale del danno diventa uno
strumento probatorio utile per avvocati,
giudici e patrocinatori, facilitando la
comprensione dei fatti e rendendo il
contenzioso più trasparente e basato su
dati concreti.

La gestione dei dati è sempre un
tema delicato. Come viene tutelata
la privacy nel funzionamento di
DAFNE?
La protezione dei dati è un pilastro
della nostra soluzione. Prima ancora di
avviare l’analisi, applichiamo procedure
di anonimizzazione avanzate che
rimuovono metadati, targhe, volti e
qualsiasi altro elemento riconducibile
alla persona. In questo modo,
otteniamo risultati utili e oggettivi senza
mai compromettere i diritti alla privacy.
Cosa risponderebbe a chi teme che
l’uso dell’intelligenza artificiale possa
sostituire o ridurre il valore
dell’esperienza umana?
DAFNE non nasce per sostituire le
persone, ma per potenziarne l’efficacia.
È un sistema progettato in logica
human-in-the-loop, dove l’intelligenza
artificiale automatizza l’analisi iniziale,
ma la validazione finale resta nelle mani
di un esperto. Solo così possiamo
velocizzare i processi e gestire
fenomeni complessi come il riutilizzo di
ricambi su scala nazionale,
mantenendo sempre il controllo umano
nei momenti decisivi.
DAFNE è già operativo? Quali sono i
prossimi sviluppi previsti?
DAFNE è già operativo e collabora con
una primaria compagnia assicurativa
italiana. Stiamo inoltre dialogando con
altre realtà, di diverse dimensioni,
interessate a integrare la nostra
tecnologia nei loro processi.
Stiamo già estendendo l’applicazione di
DAFNE ad ambiti come il settore
nautico, il corporate, il sanitario e il real
estate, dove fenomeni analoghi di
manipolazione o riutilizzo visivo sono
sempre più diffusi.

I N D I C E

https://sites.google.com/view/upisweb
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Parallelamente, stiamo sviluppando
moduli avanzati per:
·La ricostruzione 3D del veicolo
partendo da immagini bidimensionali;
·L’analisi della dinamica del sinistro.
Tutti questi sviluppi puntano a rendere
il processo peritale più scalabile e
automatizzato, senza mai rinunciare al
controllo e alla competenza umana nei
punti chiave della valutazione.
Crede che strumenti come questo
possano influenzare in modo
strutturale la filiera assicurativa e
peritale?
Assolutamente sì. Il mondo assicurativo
e peritale, così come avviene negli altri
settori, sta avendo un importante
trasformazione digitale. L’utilizzo di dati
aggregati, di informazioni incrociate e di
sistemi AI in grado di processare tali
input, sempre nel rispetto dei diritti
della privacy, renderà i processi
liquidativi e peritali più snelli e veloci.
Qual è il ruolo che tecnici e
professionisti come voi possono e
devono avere nel promuovere
innovazione nel nostro settore?
L’AI, soprattutto nel mondo peritale,
spesso viene erroneamente identificata
come qualcosa che comporterà una
riduzione del lavoro. Ritengo, invece,
che sia proprio il contrario. In ogni
ambio lavorativo bisogna formarsi,
crescere professionalmente e
aggiornarsi. 

Pensare che una macchina possa
sopperire ad un uomo significa non
credere nella propria professionalità e
nelle proprie capacità. Ritengo, invece,
che sia lungimirante farsi coadiuvare
dai sistemi AI, demandando sempre
all’uomo, e in questo caso all’esperto,
ogni ulteriore decisione. Quando
uscirono in commercio i primi software
dedicati alla ricostruzione degli
incidenti stradali, furono identificati da
molti come dei semplici sistemi per la
raffigurazione grafica, da utilizzare da
professionisti con poca esperienza o
senza competenze specifiche nel
settore. Oggi giorno è proprio il
contrario, in quanto questi sistemi
consentono di velocizzare la
ricostruzione del sinistro ma
soprattutto affinare il risultato,
rendendolo più aderente alla realtà,
senza che le competenze del
professionista vengano meno.
Speriamo, quindi, di contribuire
nell’evoluzione del mercato assicurativo
e del mondo peritale, con l’obbiettivo di
renderlo sempre più veloce, scalabile e
performante.

I N D I C E

https://sites.google.com/view/upisweb
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DAFNE sembra avere tutte le carte
in regola per diventare uno
strumento chiave nella lotta contro i
“furbetti del sinistro”, ma come ogni
innovazione, apre anche
interrogativi importanti.
L’intelligenza artificiale sta entrando
sempre più nel lavoro peritale,
automatizzando processi che prima
richiedevano giorni. La vera sfida
sarà trovare l’equilibrio tra
efficienza tecnologica e competenza
umana. Perché, se è vero che un
algoritmo può analizzare migliaia di
immagini in pochi secondi, solo
l’occhio del perito sa riconoscere la 

I N D I C E

sottile linea che separa il danno
reale da quello costruito ad arte. E
forse è proprio da questa
collaborazione, tra mente umana e
intelligenza artificiale, che passerà il
futuro del settore.
Ringraziamo l’ing. Angelo Capolupo
per aver condiviso con noi la sua
visione e per aver dedicato tempo e
attenzione alla community di UPIS.

https://sites.google.com/view/upisweb
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Workshop UPIS-GESAC.
19 giugno 2025, Camera di
Commercio di Genova.
Un dialogo che crea valore.

I N D I C E

Written by Andrea Mattia Ciranna  

19 giugno 2025, la Sala del
Bergamasco della Camera di
Commercio di Genova si è
trasformata in un vero e proprio
laboratorio di idee sul futuro
dell’infortunistica stradale. Il
workshop promosso da GESAC e da
UPIS in collaborazione con l’ente
camerale, ha coinvolto oltre
cinquanta professionisti tra periti,
patrocinatori, avvocati e carrozzieri
provenienti da diverse parti di Italia.
Scrivo queste note a titolo
personale, da socio UPIS, per
condividere le riflessioni più
significative di una giornata che ha
dimostrato come il confronto aperto
sia la vera leva di crescita del nostro
settore.

1 2
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I N D I C E

Written by Andrea Mattia Ciranna  

il silenzio in aula è stato assordante.
Stabilire il costo orario di manodopera
in carrozzeria in modo oggettivo, ha
sottolineato la D.ssa Ferracin, è il
presupposto per negoziazioni
argomentate con le compagnie e per la
sostenibilità economica delle strutture.

La mattinata si è conclusa con una
tavola rotonda in cui la platea ha
confrontato esperienze e metodologie.
Lo scambio libero ha dimostrato la
necessità di un collaborazione
intensificata tra carrozzieri e
patrocinatori e ha evidenziato la
necessità di trovare e utilizzare un
linguaggio condiviso.
Senza un comunicazione tecnica
comune e certificazioni valide da
mostrare le mediazioni si arenano su
incomprensioni che rallentano la
gestione del sinistro.

L’analisi si è poi concentrata sul costo
orario di carrozzeria, parametro che
racchiude investimenti in attrezzature di
nuova generazione, aggiornamento del
personale, autorizzazioni...
Alla domanda rivolta ai carrozzieri
“Quanto ti costa un’ora di lavoro?”

Mattina: clausole RcAuto e costo
orario di carrozzeria
La sessione mattutina, ha visto
protagonisti la Dott.ssa Fiorella Ferracin
e il Perito, patrocinatore Alessandro
Manuli. Partendo dall’analisi delle
clausole contrattuali più insidiose della
RcAuto, i relatori hanno spiegato come
determinate limitazioni possano ridurre
il diritto al pieno risarcimento
richiamando l’attenzione degli operatori
sugli obblighi di trasparenza verso i
danneggiati.

1 3
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Written by Andrea Mattia Ciranna  

Pomeriggio: Arbitro assicurativo,
reclami IVASS e network
Nel pomeriggio si sono alternati sul
palco Roberto Barbarino, Ciro
Gammone e Alessandro Manuli.
Barbarino ha dato il via ai lavori
analizzando la nuova figura
dell’Arbitro Assicurativo, organo
deflattivo del contenzioso che punta a
emettere decisioni tuttavia non
dirimenti. Inoltre, l’azione dell’Arbitro
potrà essere richiesta solo dal
danneggiato assicurato privando di
fatto l’utilizzo dell’organo alla
carrozzeria cessionaria del credito.
Ci sono poi stati approfondimenti sui
reclami IVASS e sulla necessità, più che
mai attuale, di poter controllare
l’organo di vigilanza, soffermandosi
sulle cause più frequenti quali ritardi
di liquidazione e malagestio operativa
e proponendo un ventaglio di best
practice di prevenzione e un modello
condiviso di segnalazione, in breve
riassunto nel progetto “Watch Dog”.
Ampio spazio è stato dedicato alle
criticità dei network peritali e delle
carrozzerie convenzionate, tema che
ha acceso il confronto sui possibili
conflitti di interesse e sulla necessità
di preservare l’autonomia tecnica del
perito. Il dibattito ha dimostrato la
necessità di instaurare un tavolo di
confronto urgente e analitico
sull’argomento.
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Written by Andrea Mattia Ciranna  

Condivisione e leadership: il DNA di
UPIS
Se i contenuti sono stati di alto livello,
la differenza l’ha fatta la metodologia
partecipativa! Workshop interattivi,
pause di networking e domande
senza filtri rivolte ai relatori. UPIS ha
dimostrato di essere un’associazione
di riferimento proprio perché mette la
condivisione al centro. In un mercato
spesso dominato dalla competizione,
abbiamo scelto di condividere
conoscenze trasformando il sapere
individuale in sapere collettivo.

Ringrazio la Camera di Commercio di
Genova per l’ospitalità impeccabile, i
relatori per la generosità con cui
hanno messo a disposizione
competenze e materiali e tutti i
partecipanti per la qualità dei loro
interventi. Un pensiero speciale va al
team organizzativo GESAC che con
professionalità ha curato ogni
dettaglio. Il workshop GESAC-UPIS del
19 Giugno non è stato soltanto un
momento formativo, ma la prova
tangibile che dialogo e condivisione
sono la forza propulsiva
dell’evoluzione professionale.
Torno alle mie attività con strumenti
aggiornati e, soprattutto, con la
conferma che il valore del nostro
lavoro risiede nel confronto continuo
tra colleghi. È con questo spirito che
sorridiamo e guardiamo ai prossimi
appuntamenti, pronti a crescere
insieme.
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Quando si lavora con passione e
competenza, i risultati iniziano a
circolare anche fuori dal proprio
ambito. È quello che è accaduto con il
nostro recente workshop svoltosi a
Genova, che ha attirato l’attenzione
anche di chi osserva e racconta il
mondo dell'infortunistica da una
prospettiva giornalistica.
Il giornalista Tommaso Caravani, da
sempre attento alle dinamiche del
settore, ha dedicato un post al nostro
evento, riconoscendone il valore
formativo e divulgativo. Una
menzione che ci fa piacere e ci
conferma che la strada intrapresa è
quella giusta: promuovere
conoscenza, aprire spazi di confronto
e dare strumenti concreti a chi opera
ogni giorno tra normative, prassi e
criticità.

Si parla di noi:
Tommaso
Caravani
racconta il
workshop UPIS
di Genova
Un segnale di attenzione per il
lavoro che stiamo portando
avanti

Per chi volesse leggere il post
completo, CLICCA QUI.
Ringraziamo Tommaso Caravani per
l’attenzione e tutti coloro che,
partecipando o semplicemente
seguendoci, ci aiutano a costruire
ogni giorno una comunità più
consapevole, informata e coesa.

I N D I C E

https://sites.google.com/view/upisweb
https://www.linkedin.com/posts/tommasocaravani_collision-collisionindustry-claims-activity-7341714002382630913-7qnQ?utm_source=share&utm_medium=member_desktop&rcm=ACoAADuqP5gBorI7vc4K9MS-vKM_Oz03yslmsII


W W W . U P I S . C O M 1 7Written by Mario Bonanno  &
Deborah Guidolin

IND ICE

"CLASSICHE DA CAPIRE"
Guida per entrare nel mondo
– affascinante e complesso –
dei veicoli d’epoca
Una rubrica dedicata ai veicoli d’epoca, dove esperti e appassionati ci
aiutano a scoprire cosa si cela dietro alla bellezza di un’auto storica: criteri,
valutazioni, norme e soprattutto passione.

“Auto storiche: quando la passione
incontra la perizia”
Intervista a Mario Bonanno, perito
assicurativo iscritto al RNPA Consap,
esperto in valutazione e stima del
danno nei veicoli d’epoca
Tra passione, memoria e valore, le
auto storiche rappresentano un
mondo affascinante dove tecnica e
cultura si incontrano. Ma cosa rende
un veicolo veramente "storico"? 

Quali sono i criteri per valutarne
l'autenticità, la conservazione e
soprattutto… il valore economico? Ne
parliamo con un perito specializzato
nella valutazione di auto d’epoca, che ci
aiuta a fare chiarezza su un settore in
cui spesso il cuore ha un peso tanto
quanto il mercato.
Lasciamo dunque, la parola a Mario
Bonanno, socio UPIS.

Jaguar e-type 1961
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Deborah: Buongiorno Mario e grazie
per la tua disponibilità. Partiamo
dall’inizio. Chi sei e come sei
arrivato a occuparti di auto
storiche?
Mario: Buongiorno Deborah e grazie a
te per aver dato spazio a questo
affascinante mondo. 
Diciamo che nel mio caso l’inizio è…
molto indietro nel tempo! Fin da
piccolo, grazie al mio caro zio
Gennaro, ho coltivato la passione per
le vetture sportive, quelle da
competizione e quelle di interesse
storico. Crescendo, ho cominciato a
frequentare officine meccaniche,
carrozzerie e amici che si occupavano
di elaborazioni.
Poco dopo i vent’anni sono riuscito ad
allestire per la pista una gloriosa A112
Abarth, e da lì in poi la passione è
diventata parte integrante del mio
percorso, sia umano che
professionale.

Deborah: Hai seguito una
formazione specifica per diventare
esperto in questo settore?
Mario: Sì, decisamente. Oltre
all’esperienza pratica accumulata sul
campo, ho frequentato un corso molto
ben strutturato organizzato da
Federperiti, che si concludeva con un
esame e un diploma. In seguito, ho
sostenuto un ulteriore esame con
AICQ SICEV – ACCREDIA, ottenendo la
certificazione di Esperto Veicoli
d’Epoca n. 9/2019, un riconoscimento
con validità legale.

Questa certificazione mi ha dato la
possibilità di lavorare anche come
CTU e CTP in contenziosi relativi a
danni e stime di veicoli storici.

Deborah: Quali competenze ritieni
indispensabili per un perito che
voglia occuparsi seriamente di
auto storiche?
Mario: Consiglio, innanzitutto, lo
stesso percorso di studio che ho
seguito io, perché ben strutturato e
altamente formativo. Naturalmente,
prima di intraprenderlo, posso
fornire qualche delucidazione e fare
da tramite per chi volesse
approfondire. Accanto alla
formazione, sono indispensabili una
solida base tecnica, capacità di
ricerca di mercato, consultazione di
archivi e fonti autorevoli, oltre a una
buona conoscenza della normativa
vigente che regola questo settore.
E poi, come sempre, curiosità e
aggiornamento continuo fanno la
differenza.

Deborah: E la passione? Quanto
conta davvero?
Mario: La passione è fondamentale.
È il motore che ti spinge ad
approfondire, a restare aggiornato, a
entrare nei dettagli. Senza passione, 

Written by Mario Bonanno  &
Deborah Guidolin
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diventa un lavoro come un altro.
 Invece questo mondo è affascinante
anche per i contesti in cui ti muovi: club,
incontri tra appassionati, fiere, gare,
persino le discussioni tra amici. Ogni
occasione è buona per imparare
qualcosa di nuovo. E anche l’esperienza
sul campo, durante le attività peritali, ti
arricchisce ogni volta di più.
Deborah: Cosa si intende
esattamente per “auto storica”? C’è
una definizione ufficiale o è solo una
questione di età?
Mario: Sì, c’è una definizione ufficiale e
ben precisa. In Italia si fa riferimento
all’articolo 60 del Codice della Strada,
che regola i veicoli di interesse storico e
collezionistico. Una vettura, quando
compie 20 anni dalla sua fabbricazione,
può essere iscritta come storica presso
uno degli enti preposti — 

Written by Mario Bonanno  &
Deborah Guidolin

il più diffuso è l’ASI (Automotoclub
Storico Italiano), attraverso un club
federato — ottenendo così il Certificato
di Rilevanza Storica (CRS).
Oltre all’ASI, ci sono anche i registri di
marca, come il Registro Fiat Italiano, il
Registro Italiano Alfa Romeo e il Registro
Storico Lancia, che sono anch’essi
autorizzati a rilasciare il CRS. Questo
certificato attesta ufficialmente il valore
storico e collezionistico del veicolo.
Una volta ottenuto, è possibile annotare
il CRS sulla carta di circolazione tramite
una procedura da effettuare alla
Motorizzazione Civile. Questo passaggio
è fondamentale per poter accedere ad
alcuni benefici fiscali ed economici. Ad
esempio, si possono ottenere delle
agevolazioni, riduzioni o esenzioni
secondo le varie disposizioni regionali
relativamente alla tassa di possesso. 

Mercedes SL - Ali di gabbano

Alfa Romeo Spider - osso di seppia
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Un altro elemento vantaggioso è legato
al costo della polizza RC Auto: una volta
che la vettura è iscritta come storica,
anche il premio assicurativo si riduce
sensibilmente, rendendo la gestione
economica del mezzo più sostenibile.
Infine, un aspetto fondamentale per la
valutazione di un’auto storica è quello
dell’originalità. Perché un mezzo sia
davvero riconosciuto di interesse
storico, deve presentare un elevato
grado di conformità rispetto alla
configurazione con cui è uscito dalla
fabbrica: ogni componente, accessorio o
dettaglio deve rispecchiare fedelmente
le specifiche del periodo di produzione.
In sede di omologazione ASI, è proprio
un commissario tecnico esperto del
modello a verificare la corrispondenza
tra il veicolo e la versione originale
prodotta in quell’epoca. Questo
controllo rappresenta un passaggio
essenziale per riconoscerne il reale
valore collezionistico.

Written by Mario Bonanno  &
Deborah Guidolin

La parola a voi lettori
Abbiamo ancora tante domande da
porre a Mario, il nostro esperto UPIS
nel mondo delle auto storiche. Ma
prima di proseguire, vorremmo
sapere cosa ne pensate voi.
C’è un aspetto che vi incuriosisce?
Una domanda tecnica, una questione
legale o fiscale, oppure un aneddoto
da condividere?
Avete un’auto d’epoca e volete
capirne il valore o la storia?
Scrivete a
ufficiostampa@upisweb.it
Sarà un piacere dare voce alle vostre
curiosità nella prossima uscita. La
nostra rubrica è viva solo se si
arricchisce anche delle vostre storie
e domande.
Perché, in fondo, ogni auto storica
racconta qualcosa… e noi vogliamo
ascoltarlo.

https://sites.google.com/view/upisweb
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Nel vasto e spesso opaco mondo
dell’assicurazione, non è raro imbattersi
in documenti, prassi e dinamiche che
rimangono invisibili agli occhi di chi ogni
giorno opera sul campo, dai
patrocinatori ai carrozzieri, dai
danneggiati ai professionisti
dell’infortunistica. Eppure, in rete — e in
particolare su Telegram — esiste un
gruppo che, da tempo, pubblica
materiale interno al settore assicurativo: 

Dentro il
sistema:
conversazione
con un insider
Un confronto con chi,
dall’interno, condivide
documenti e dinamiche del
mondo assicurativo per
promuovere consapevolezza e
trasparenza.

W W W . U P I S . C O M

circolari, modelli, comunicazioni
riservate. Un canale di condivisione che
ha attirato l’attenzione di molti addetti ai
lavori e che si è guadagnato il rispetto di
una piccola comunità di osservatori
attenti. Abbiamo contattato, in forma
anonima e riservata, il fondatore di
questo gruppo. Non per svelarne
l’identità — non è questo il nostro
interesse — ma per capire meglio le
motivazioni che lo spingono, la natura
delle fonti, la visione che lo guida. In un
momento storico in cui la trasparenza è
sempre più rara, crediamo sia
fondamentale valorizzare chi, anche da
dietro le quinte, contribuisce a fare luce
su un sistema spesso difficile da
decifrare.
L’obiettivo di questa intervista è uno
solo: continuare a fare informazione,
dare voce a chi ha scelto di condividere
conoscenza e fornire, a chi ci segue,
nuovi strumenti di consapevolezza.

Written by PZ8 &
Deborah Guidolin
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Quindi il termine indica una “pirateria”
che, però, è utile a chi ne usufruisce e
danneggia solo chi vede pubblicate
informazioni anche “strettamente
private”… L’anonimato è d’obbligo
perché mio padre è un dirigente di
un’agenzia di brokeraggio qui a
Monteverde (o Parioli o Corviale o
Centocelle… fate voi.) La prima
pubblicazione è stata la CARD 2023, a 21
anni, durante l’anno di pausa da
Economia a Roma 3 o La Sapienza o Tor
Vergata o LUISS, come alcuni amici)…
l’ho ottenuta dalla segretaria di
un’agenzia sotto casa che collabora con
papà, ma per far il “figo” ho scritto “La
CARD_2023 fornita direttamente da un
insider di ANIA.”… Ma questa prima
pubblicazione mi ha dato la possibilità di
esser conosciuto e quindi iniziare la
divulgazione… fortuna volle che
pubblicai su un gruppo di periti
assicurativi. 
Deborah - Hai mai avuto il timore che
le tue pubblicazioni potessero
causare conseguenze personali o
professionali? 
PZ8 - Onestamente un pochettino di
paura l’ho sempre avuta… d’altronde
l’anonimato di Telegram mi aiuta… ma
se ti riferisci a conseguenze di coloro
che sono stati pubblicati, mi sembra
evidente che solo chi è a diretta
conoscenza dei fatti possa risalire agli
stessi… sono molto attento nel
pubblicare, specie gli audio. Quindi la
risposta è no… e comunque se pure
fosse io non racconto frottole ma
riporto ciò che mi mandano sul profilo
Telegram… non cerco neanche di
rintracciare la fonte e non controllo ciò 

Deborah - Cosa ti ha spinto a
condividere pubblicamente certe
informazioni, anche se in forma
anonima? C’è stato un episodio in
particolare che ti ha fatto decidere di
rompere il silenzio?
PZ8 - L’idea di divulgare alcune
informazioni “sensibili” penso sia di tutti
coloro i quali hanno avuto una
formazione umanistica come la mia,
avendo mia madre professoressa di
filosofia… quindi il sol riuscire a
distribuire, a rendere disponibile, un
poco di conoscenza i più mi ha fatto
solo felice… ma visto che temo
ripercussioni per mio padre ho iniziato a
pubblicare tutto in anonimo usando il
termine “pezzotto” che ad Ottobre 2023
era tanto usato dai giornali poiché
riferito alle liste TV per guardare le
partite senza pagare gli abbonamenti…  
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“L’arma migliore di una
dittatura è la segretezza,
l’arma migliore di una
democrazia è la
trasparenza.”
Edward Teller
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 che è scritto se non per oscurare nomi
ed elementi.
Deborah - Quali sono, secondo te, le
maggiori storture o contraddizioni nel
sistema assicurativo attuale?
PZ8 - Non ho la competenza e la
conoscenza di mio padre, non posso
esprimermi in merito. Da ciò che leggo
sulla chat Periti (ma anche Patrocinatori,
periti che sembrano avvocati) il mondo
economico sembra soffocato dalle
assicurazioni che, si arricchiscono in
funzione dell’obbligatorietà di alcune
coperture per Legge… LO STATO
DOVREBBE CONTROLLARE DI PIU’ E
MEGLIO.  
Deborah - Quanto è diffusa, secondo
te, la consapevolezza interna rispetto
a certe prassi che danneggiano i
danneggiati o i professionisti del
settore? In che modo i professionisti
potrebbero a tuo avviso tutelarsi e
tutelare i propri assistiti?
PZ8 - Ripeto, non ho competenze
specifiche… ma leggo che alcuni di
questi pseudo avvocati invocano
sentenze di vario genere che indicano
aspetti completamente diversi del loro
vissuto quotidiano… 
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ma allora questi dovrebbero far causa…
ma leggo che non lo fanno perché è
rischioso od è costoso in termini di
tempo.

Written by PZ8 &
Deborah Guidolin

Le parole che abbiamo letto in questa
intervista sono certamente singolari:
giovani, fuori dagli schemi, a tratti
ironiche, ma animate da un’intenzione
chiara — quella di rendere accessibili
contenuti che, in un sistema più
trasparente, dovrebbero essere pubblici
per definizione.
È onorevole ciò che fa? Senza dubbio.
La condivisione di informazioni, seppur
anonima, è oggi un atto di coraggio.
Potrebbe farlo anche pubblicamente?
Forse sì. Ma spetta solo a lui valutare le
ragioni e le conseguenze di questa
scelta, e rispettarle è un dovere per
chiunque creda nella libertà di
espressione.
Qualcuno potrebbe pensare che ci abbia
raccontato solo ciò che voleva farci
sapere. Che sia un aspirante perito
romano, un liquidatore, un dipendente
CONSAP, la verità, però, non è tanto in
chi lui sia, ma in ciò che le sue parole
riflettono: un bisogno crescente di
comunicare, di portare alla luce, di non
accettare più passivamente ciò che ci
viene servito come “verità ufficiale”.
Forse per troppo tempo abbiamo
lavorato nell’ombra di un sistema che ci
ha chiesto fiducia, ma ha restituito
opacità. Forse è tempo di rivendicare
una nuova normalità: fatta di confronto,
accesso all’informazione, senso critico.
In questo contesto, anche una voce
anonima può rappresentare un tassello
importante. Perché la trasparenza non
ha sempre un volto, ma ha sempre un
valore.

https://sites.google.com/view/upisweb


UPIS è lieta di presentare il calendario
dei corsi di formazione per il 2025,
rivolti non solo ai propri associati, ma
anche alle associazioni convenzionate e
a tutti i professionisti esterni interessati.
Un’offerta formativa pensata per
aggiornare e approfondire le
competenze in ambiti chiave del settore,
con un approccio tecnico e pratico.
I corsi verranno erogati sia online che in
presenza, con dettagli specifici sulle
modalità di svolgimento, i costi e le date
che verranno comunicati via e-mail.

A breve, tutti i dettagli relativi ai corsi
verranno inviati via mail: modalità di
svolgimento, programma dettagliato,
date e costi. Vi invitiamo a restare
aggiornati e a consultare il nostro sito
per le iscrizioni.
Per qualsiasi informazione, non esitate
a contattarci a formazione@upisweb.it

I CORSI CHE
PROPONE
UPIS

Un modo per restare
sempre aggiornati nel
proprio settore.
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Ecco i corsi disponibili per il 2025:
CORSO PATROCINATORI (Online)

Approfondimento sulle regole basilari
della professione, con esempi pratici per
affrontare al meglio le sfide del settore.

CORSO VETTURE ELETTRICHE E
VERNICI

Un focus sulle peculiarità delle vetture
elettriche e sulle tecniche di verniciatura
specifiche.

CORSO ADAS (Online)
 Studio dei sistemi avanzati di assistenza
alla guida, con un’analisi delle
problematiche tecniche e operative.

CORSO PREVENTIVAZIONE (Online)
Strumenti e metodologie per una
corretta stima dei danni e la gestione
delle perizie.

CORSO FOTOGRAFIA (Online)
Tecniche fotografiche mirate alla
documentazione di sinistri e perizie.

CORSO “ARBITRATO IVASS”
Un approfondimento sulle dinamiche
arbitrali e sui procedimenti disciplinati
dall’IVASS.

CORSO “TECNICHE SULLA
RIPARAZIONE ALLUMINIO”

Formazione specializzata sulla
riparazione dell’alluminio, con la
partecipazione di un preparatore e
formatore Tesla.

CORSO NAUTICA
Aspetti tecnici e normativi legati alla
perizia e alla gestione dei sinistri in
ambito nautico.

CORSO CTU - CTP
Formazione specifica per Consulenti
Tecnici di Ufficio e di Parte, con focus
sulle best practice operative.

Support by Gruppo formazione UPIS
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Volla, 16 Maggio 2025 – Si è concluso
con grande successo il corso di
aggiornamento professionale sulle
verniciature e le specifiche delle auto
elettriche, organizzato dall'Unione
Professionisti Infortunistica Stradale
(UPIS) presso la rinomata Carrozzeria
Bonifacio di Volla. 
L'evento, svoltosi nelle giornate del 15
e 16 maggio 2025, ha richiamato
professionisti del settore, desiderosi
di approfondire le tematiche cruciali
che stanno ridefinendo il panorama
della riparazione e manutenzione
veicolare.
In un'era caratterizzata dalla
crescente diffusione di veicoli a
propulsione elettrica e dalla continua
evoluzione delle tecnologie di
verniciatura, l'aggiornamento
costante si rivela non solo opportuno
ma indispensabile. 
UPIS, da sempre attenta alle esigenze
formative dei propri associati e
dell'intero comparto, ha saputo
cogliere questa urgenza, proponendo
un programma didattico completo e
all'avanguardia.
Il corso ha offerto una panoramica
approfondita sulle nuove formulazioni
di vernici, con particolare attenzione
alle soluzioni a basso impatto
ambientale e alle tecniche applicative
più innovative che garantiscono
durabilità, estetica e conformità alle
normative vigenti. 

SUCCESSO PER IL CORSO VERNICI
AVANZATO E AUTO ELETTRICHE
Due giornate di alta formazione
per preparare i professionisti
della carrozzeria a una nuova era.
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Sono stati discussi gli aspetti legati
alla preparazione delle superfici,
all'applicazione delle diverse
tipologie di prodotti e alle sfide
poste dalle finiture speciali, sempre
più richieste dal mercato.
Un focus significativo è stato
dedicato alle auto elettriche, tema di
assoluta rilevanza per le carrozzerie
moderne, i partecipanti hanno avuto
modo di comprendere le peculiarità
strutturali e i materiali impiegati in
questi veicoli, spesso differenti dai
tradizionali modelli endotermici. 

Support by Gruppo formazione UPIS
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I docenti, esperti del settore e tecnici
specializzati, hanno saputo
trasmettere con chiarezza e
competenza le nozioni più recenti,
rispondendo alle numerose domande
dei presenti e stimolando un proficuo
scambio di esperienze.
Al termine del corso, i partecipanti
hanno espresso grande soddisfazione
per la qualità dei contenuti proposti e
per l'organizzazione impeccabile.  
Questo evento sottolinea l'impegno di
UPIS nel promuovere l'eccellenza e
l'innovazione nel settore della
carrozzeria, preparando i
professionisti alle sfide future e
contribuendo a elevare gli standard
qualitativi del servizio offerto alla
clientela. L'iniziativa rappresenta un
passo importante verso una
carrozzeria sempre più specializzata,
sicura e sostenibile.

Support by Gruppo formazione UPIS
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Particolare enfasi è stata posta sulla
sicurezza operativa, un aspetto
fondamentale quando si lavora con
veicoli ad alta tensione, sono state
illustrate le procedure corrette per la
messa in sicurezza del veicolo prima di
ogni intervento, la gestione delle
batterie, le tecniche di riparazione
specifiche per i componenti strutturali e
i sistemi di verniciatura compatibili con
le esigenze di questi veicoli.
La scelta della Carrozzeria Bonifacio
come sede dell'evento si è rivelata
vincente: la struttura, moderna e ben
attrezzata, ha fornito un ambiente
ideale per le sessioni teoriche e pratiche,
permettendo ai partecipanti di
osservare e simulare interventi su veicoli
di ultima generazione. 
La professionalità e l'esperienza del
team della Carrozzeria Bonifacio hanno
contribuito a rendere l'esperienza
formativa ancora più ricca e
coinvolgente.

https://sites.google.com/view/upisweb


Ha preso ufficialmente il via il 30
giugno il corso base “Patrocinatore
Stragiudiziale”, promosso da UPIS e
pensato come un percorso
introduttivo per coloro che
desiderano avvicinarsi alla
professione del patrocinatore
stragiudiziale.
Le prime due ore di formazione,
svolte in diretta Zoom, hanno visto
la partecipazione di circa 40 iscritti.
Un segnale incoraggiante, che
conferma l’interesse crescente verso
una figura professionale sempre più
centrale nella gestione dei sinistri
stradali.
Il corso, articolato in tre incontri per
un totale di sei ore, mira a fornire le
basi giuridiche, tecniche e operative
necessarie per orientarsi in modo
consapevole nella materia del
risarcimento danni. 
La prima sessione ha affrontato i
fondamenti giuridici della
responsabilità civile, il ruolo e le
competenze del patrocinatore
stragiudiziale, nonché le principali
fonti normative: Codice Civile,
Codice delle Assicurazioni Private e
giurisprudenza di riferimento.

CORSO PATROCINATORE
STRAGIUDIZIALE
Già oltre 40 iscritti per la prima
sessione formativa dedicata ai
futuri patrocinatori stragiudiziali
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Le prossime due sessioni si terranno
il 7 e il 14 luglio e affronteranno,
rispettivamente, la struttura del
danno risarcibile e la gestione
concreta del sinistro RC Auto, con un
approccio fortemente orientato alla
pratica professionale. Ogni incontro
prevede anche momenti di verifica e
confronto interattivo, a supporto  
dell’apprendimento.
Un'iniziativa formativa, questa, che
conferma l’impegno di UPIS nella
divulgazione e nella crescita
professionale dei suoi associati — e
non solo.

Support by Gruppo formazione UPIS
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Nello scorso numero della rivista di Upis
news, con entusiasmo abbiamo
intervistato Ciro Gammone il
Presidente dell’associazione U.p.i.s
(Unione Professionisti dell’Infortunistica
Stradale), evidenziando come
nell’ambito dell’infortunistica stradale le
associazioni di categoria svolgano un
ruolo fondamentale nel garantire
formazione continua ai propri associati
e nel partecipare attivamente al
miglioramento della normativa di
settore. 
Con lo stesso spirito oggi siamo qui con
Daniele Zarrillo, Presidente
dell’associazione ANEIS (Associazione
Nazionale Patrocinatori Stragiudiziali)
per approfondire la conoscenza di
questa associazione storica che opera
da molti anni nel campo
dell’infortunistica.

Presidente Zarrillo grazie per essersi
prestato per questa intervista:

Karen: Ci racconti come è nata Aneis
e quale è il ruolo dell’associazione
oggi nel panorama nazionale
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Daniele: Ben trovati, ringrazio per
l’interesse mostrato.
Era il 1991, quando una ventina di
consulenti ed esperti di infortunistica,
mossi dalla comune aspirazione a dare
concretezza e autorevolezza alla loro
professione, risposero a una telefonata
destinata a fare la storia: quella del
dottor Lodovico Molinari, che chiese
loro: «Caro collega, che ne diresti di
costituire un’Associazione tra
professionisti che operano nel campo
dell’infortunistica stradale?», dando così
avvio a un percorso condiviso. 
Fu così che nacque ANEIS – Associazione
Nazionale Esperti Infortunistica Stradale,
fondata da pochi “audaci” con l’obiettivo
di innalzare gli standard professionali,
consolidare competenze e costruire una
voce unica e autorevole nell’ambito del
risarcimento danni da sinistri.
Nel tempo, l’Associazione ha saputo
adattarsi alle nuove sfide normative e
sociali. Con l’introduzione della legge
4/2013 sulle professioni non organizzate
in ordini o collegi, il suo profilo si è
ampliato fino a trasformarsi, 

“Non esiste un successo individuale
che valga più

di un successo condiviso.”

I N D I C E
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assumendo, a novembre 2022, la veste
attuale di Associazione Nazionale
Patrocinatori Stragiudiziali. Questo
cambio riflette la volontà di rafforzare il
ruolo istituzionale e tecnico
dell’organizzazione.
Oggi ANEIS rappresenta con
autorevolezza i professionisti impegnati
nella fase stragiudiziale della tutela
risarcitoria. Offre formazione
specialistica, cura la missione
deontologica, promuove iniziative
culturali e dialoga costantemente con le
istituzioni, le compagnie assicurative e i
consumatori. In un settore
caratterizzato da complessità e
frequenti tensioni normative,
l’Associazione si pone come garante di
competenza, legalità e trasparenza,
lavorando per tutelare gli interessi
collettivi e sostenere i propri associati
con visione istituzionale e spirito
innovativo.
Karen: Quali sono le principali
attività che Aneis svolge a favore dei
propri associati?
Daniele: ANEIS offre ai propri associati
un ampio ventaglio di servizi concreti,
orientati alla crescita professionale, alla
rappresentanza e alla tutela della
categoria.
Formazione continua e di qualità, con
corsi specialistici, convegni e webinar
accreditati, rappresenta il cuore
pulsante dell’attività associativa, in linea
con la norma UNI 11477 e gli obblighi
deontologici previsti dal nostro
Regolamento. Inoltre, quando
direttamente organizzate, le attività di
formazione risultano completamente
ricomprese nella quota associativa del
socio ordinario.
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A questo si affiancano:
· Il monitoraggio costante
dell’evoluzione normativa e
giurisprudenziale;
· Il supporto territoriale tramite i
coordinamenti regionali;
· Una rete di convenzioni riservate per
agevolare l’accesso a strumenti
formativi;
· Pubblicazioni e servizi professionali;
ANEIS è inoltre protagonista nel dialogo
con le istituzioni, con un impegno
costante a rappresentare e tutelare i
patrocinatori stragiudiziali nei principali
tavoli tecnici e normativi, contribuendo
alla definizione di una professione
sempre più riconosciuta, qualificata e
centrale nel sistema risarcitorio.
Karen: Quale è il valore della
formazione per un esperto in
infortunistica stradale? 
Daniele: La domanda, posta in questi
termini, rischia di essere riduttiva. La
formazione non è soltanto utile per
l’esperto in infortunistica stradale: è un
pilastro fondante per il patrocinatore
stragiudiziale, figura professionale
molto più ampia, che opera in tutto il
macro insieme del risarcimento del
danno, ben oltre la sola circolazione
stradale.
In un settore in costante trasformazione
normativa e giurisprudenziale, la
formazione continua rappresenta un
dovere professionale e una garanzia per
il cittadino. E non solo: lo scambio di
idee, il confronto costante e la
condivisione di buone pratiche possono
alimentare una sana e piacevole
concorrenza tra professionisti, come
voluto dall’Europa e come il cittadino
danneggiato giustamente si aspetta.

I N D I C E
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ANEIS promuove da sempre percorsi
formativi qualificati, in linea con la
norma UNI 11477, convinta che un
professionista preparato non sia solo
più efficace, ma anche più rispettoso
delle regole, più credibile nel sistema e
più utile alla collettività.

In definitiva, formarsi significa crescere,
riconoscersi come categoria, e
contribuire a dare dignità a un mestiere
che tutela diritti fondamentali della
persona.
Karen: Come sta cambiando il settore
dell’infortunistica tra l’introduzione
di nuove tecnologie e normative
sempre in continua evoluzione?
Daniele: Il settore dell’infortunistica sta
attraversando una fase di
trasformazione radicale, sospinto da
nuove tecnologie e da un quadro
normativo in continua evoluzione.

L’utilizzo di scatole nere, algoritmi di
valutazione automatica e intelligenza
artificiale sta ridefinendo tempi,
modalità e criteri con cui il danno viene
analizzato e risarcito. Parallelamente,
l’introduzione di normative come la
nuova Tabella Unica nazionale, l’Arbitro
Assicurativo o le nuove prassi in ambito
sanitario e civilistico impongono
aggiornamenti costanti e una sempre
maggiore specializzazione.

In questo contesto, il rischio di
disintermediazione da parte di
compagnie assicurative e piattaforme
automatizzate è concreto, soprattutto
per chi si limita a un approccio tecnico e
ripetitivo.
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Al contrario, il patrocinatore
stragiudiziale moderno deve sapersi
distinguere per competenza,
indipendenza e capacità di leggere la
complessità. È questa la sfida che ANEIS
raccoglie ogni giorno, offrendo
strumenti concreti per affrontare il
cambiamento: formazione specialistica,
confronto professionale, aggiornamento
continuo, presidio etico.

Solo chi è pronto a evolversi può
mantenere, rafforzandolo, il proprio
ruolo nel sistema della tutela
risarcitoria. E questo, oggi, è più che mai
un dovere verso sé stessi e verso i
cittadini che ci affidano i loro diritti da
difendere.
Karen: Come si adatta l’associazione
a questi cambiamenti e cosa si
aspetta per il prossimo futuro?
Daniele: ANEIS si adatta al
cambiamento mettendosi in discussione
prima di tutto come comunità
professionale, pronta ad aggiornare le
proprie priorità, il linguaggio e gli
strumenti con cui accompagna i propri
iscritti.

Non rincorriamo le trasformazioni: le
affrontiamo con metodo, studiandole a
fondo e traducendole in azioni concrete.
Dai percorsi formativi mirati alle nuove
tecnologie, al dialogo costante con il
legislatore e le istituzioni, fino alla
produzione di contenuti tecnici, linee
guida e occasioni di confronto tra pari:
l’Associazione si muove con attenzione e
coerenza, per evitare che il
cambiamento si trasformi in una perdita
di identità.

I N D I C E
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Karen: Cosa direbbe a un giovane che
vuole intraprendere questa
professione?
Daniele: Direi di avvicinarsi a questa
professione con rispetto, curiosità e
spirito di servizio. Non è un mestiere per
improvvisati, né una scorciatoia: è una
professione complessa, che richiede
preparazione giuridica, sensibilità
umana, capacità di mediazione e
aggiornamento costante.
È anche una strada che può dare grandi
soddisfazioni, perché ti pone ogni
giorno al fianco delle persone nei
momenti più fragili, per aiutarle a
ottenere giustizia. Fatta con competenza
e serietà, questa professione ti permette
di incidere concretamente sulla vita
degli altri e di costruire nel tempo una
reputazione solida, fondata sul merito e
sull’etica.
A un giovane direi quindi di non cercare
scorciatoie, bensì di investire nella
propria formazione, di confrontarsi con
colleghi più esperti e di scegliere con
cura da chi farsi affiancare. ANEIS è nata
anche per questo: per offrire un punto
di riferimento, una rete, un percorso.
Sì, questo è un lavoro che si può ancora
scegliere con passione e con orgoglio.
Va però fatto con la schiena dritta, le
competenze in ordine e lo sguardo
rivolto al futuro.
Karen: Quali sono i prossimi obiettivi
di ANEIS?
Daniele: ANEIS guarda ai prossimi anni
con determinazione e senso di
responsabilità. I nostri obiettivi si
articolano lungo tre direttrici:
riconoscimento, consolidamento,
apertura.
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In primo luogo, chiediamo più chiarezza
e coerenza sul piano istituzionale. La
figura del patrocinatore stragiudiziale,
pur formalmente riconosciuta dalla
legge 4/2013, resta ancora oggi priva di
un effettivo inquadramento operativo e
di tutele concrete. È arrivato il momento
di passare dal riconoscimento “sulla
carta” a un pieno riconoscimento
sostanziale, che restituisca dignità e
certezza giuridica a una professione
ormai matura e radicata nel sistema
della tutela civile. In parallelo, lavoriamo
al consolidamento della nostra
categoria, attraverso il rafforzamento
dei presìdi territoriali, l’elevazione degli
standard professionali e la diffusione di
buone prassi comuni. Infine, puntiamo a
un’apertura responsabile: al dialogo
interprofessionale, alla collaborazione
istituzionale e alla partecipazione di
nuove generazioni che possano trovare
in ANEIS non solo formazione e
rappresentanza, ma una vera comunità
professionale. Il nostro impegno è
costante e collettivo. Per una voce che
trovi ascolto, una professione che trovi
rispetto, un futuro meglio delineato.
Karen: Quali opportunità vede nella
collaborazione che Aneis ha
intrapreso con associazioni come
Upis e quale ritiene che sia il valore di
queste sinergie?
Daniele: La collaborazione tra
associazioni come ANEIS e UPIS
rappresenta un’opportunità concreta
per rafforzare la voce della categoria e
favorire un confronto più ampio,
costruttivo e plurale, su temi che
riguardano tutti i professionisti del
risarcimento del danno.
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Queste sinergie non si fondano su
logiche di rappresentanza esclusiva, ma
su una visione condivisa della
professione, che va tutelata e valorizzata
attraverso il dialogo, l’elaborazione di
proposte comuni e la difesa di interessi
generali, non corporativi.
In un momento in cui la nostra attività è
chiamata ad affrontare sfide normative,
tecnologiche e culturali, fare rete in
modo inter-associativo significa
rafforzare la capacità di interlocuzione
istituzionale, evitare frammentazioni
dannose e rendere più efficace la
promozione di standard professionali
elevati.
La collaborazione tra ANEIS e UPIS, già
sperimentata in più occasioni, va
proprio in questa direzione: non annulla
le identità, le mette in relazione e
genera valore per l’intera categoria.
Karen: In chiusura Presidente,
ringraziandoLa per averci dedicato
del tempo, c’è un messaggio che
desidera lasciare ai nostri lettori e
agli operatori del settore? 
Daniele: Ringrazio a mia volta per
l’attenzione e lo spazio di confronto. Il
messaggio che mi sento di lasciare è
semplice, ma autentico: non esiste un
successo individuale che valga più di
un successo condiviso.
In un settore complesso come il nostro,
fatto di competenze, responsabilità e
sensibilità diverse, la collaborazione non
è un’opzione: è una necessità. Serve
rispetto reciproco, serve confronto vero,
serve la consapevolezza che si cresce
solo se si cammina insieme, anche tra
differenze di approccio, di storia, di
visione.
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A tutti gli operatori del settore, il mio
augurio è quello di ritrovare il senso
profondo della professione: tutelare chi
ha subito un danno, con serietà,
umanità e preparazione. E di farlo
insieme a chi condivide lo stesso
impegno.
Una cultura professionale solida, aperta
e orientata al bene comune, è la base
sulla quale ogni sinergia, ogni confronto
e ogni passo avanti diventa davvero
possibile.
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Abbiamo letto il Presidente Zarrillo
che ha sottolineato l’importanza
dell’associazionismo in un settore
complicato come quello
dell’infortunistica.
Auspichiamo che, in un momento
storico difficile come questo,
associazioni come Aneis e Upis
possano fare la differenza per
rimarcare, sia a livello normativo che
culturale, il valore di una professione
spesso silenziosa, ma fondamentale
per tutelare i diritti dei danneggiati.
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SOSPENSIONE DEL SOCIO
BARBARINO: LA SUA
DICHIARAZIONE

Dopo la sospensione
cautelativa e l’intervento
del Collegio dei Probiviri, il
socio Roberto Barbarino
chiarisce la sua posizione e
rilancia il dibattito sulla
tutela della professione del
Perito Assicurativo.
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In qualità di socio dell’Associazione
UPIS, con la presente desidero
rendere ufficiale quanto segue:

A seguito della mia autodenuncia,
presentata in data 26 ottobre 2024 e
corredata di due stime stragiudiziali
da me sottoscritte ma non in qualità
di perito assicurativo, non ho
registrato alcuna reazione né da
parte delle istituzioni né da parte
delle associazioni destinatarie via
PEC della mia autodenuncia, tra
l’altro  digitalmente firmata 
( #PeritoAssicurativo: il dado è
tratto. )

I N D I C E

Solo il Ministero del Made In Italy,
Div. V che cura sia il mondo RCAuto
che le Associazioni Non Ordinistiche
ha chiesto spiegazioni alla mia
associazione e, per far sì che la
stessa fosse serene in ogni
valutazione, io stesso votai nel
direttivo di escludermi da ogni carica
a cui lo stesso Direttivo mi aveva
delegato, con l’impegno di astenermi
anche da ogni votazione. Tutto
quanto scritto e ricevuto fu dato al
Collegio dei Probiviri di UPIS che, ha
esaminato la documentazione
trasmessa e - dopo ben due mesi !
(sigh) - ha concluso che non sussiste
alcuna censura nei miei confronti.
Pertanto, il Collegio ha disposto il
mio reintegro a pieno titolo
nell’Associazione.
Prendo atto con favore della
decisione del Collegio dei Probiviri,
che ha riconosciuto l’insussistenza di
qualsiasi irregolarità nella mia
attività professionale, non essendo la
mia mandante un’impresa
assicurativa e non essendomi state
contestate violazioni al Titolo X del
Codice delle Assicurazioni. Nei fatti il
collegio ha sposato appieno le mie
tesi.
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Rilevo, tuttavia, che né le Istituzioni
coinvolte – IVASS e CONSAP in primis
– né alcuna delle Associazioni di
settore che si sono sempre dichiarate
a tutela della professione di “Perito
Assicurativo” hanno mai assunto una
presa di posizione ufficiale o fornito
un chiarimento formale sui punti da
me sollevati.
Non ho ricevuto né un parere, né una
replica, né un’analisi tecnica che
confutasse le mie argomentazioni,
lasciando aperte questioni di rilievo
per l’intera categoria.

Ritengo sia indispensabile che tali
organismi chiariscano pubblicamente
la propria posizione, non solo per
restituire serenità ai colleghi che
operano nel comparto assicurativo,
ma anche per garantire trasparenza e
correttezza nell’interpretazione delle
norme che regolano la professione.
Con questa dichiarazione confermo la
mia piena disponibilità a un confronto
tecnico e giuridico con tutte le parti
interessate, adoperandomi - insieme
ad UPIS che propri ieri ha inviato ai
soci (quasi) tutto quanto sinora fatto
sull’argomento - affinché la figura del
Perito Assicurativo venga tutelata nel
rispetto delle normative vigenti e della
dignità professionale. 
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NEWS
TORNA ALL’INIZIO

Se sei un medico legale, un carrozziere, un avvocato, un perito, un
giudice, un ingegnere, un tecnico o semplicemente un esperto con
qualcosa da dire, questo è il posto giusto per farlo.
Hai voglia di scrivere un articolo? Di condividere un'esperienza o
proporre un argomento da far sviluppare alla nostra redazione?
Vuoi raccontare come l’intelligenza artificiale sta entrando nel nostro
settore — e se ti convince oppure no?
Oppure ti stai ancora chiedendo perché il tuo onorario è stato
riconosciuto al 5% e ti hanno pure detto di ringraziare?
Parliamo di spese di noleggio, di pratiche contestate, di risposte che non
arrivano mai, di normative che sembrano scritte apposta per creare
confusione.
Parliamone seriamente. Ma anche con un po’ di sano spirito critico.
Se vuoi contribuire, contattaci all’Ufficio Stampa UPIS:
ufficiostampa@upisweb.it

Ci basta un’idea, una bozza, un link… anche una provocazione
intelligente. Al resto, se serve, ti aiutiamo noi.

UPIS News è uno spazio libero e indipendente: il tuo punto di vista può
fare la differenza.

Hai qualcosa da dire? Fallo qui.
L’infortunistica stradale è un mondo complesso, spesso poco
raccontato. Ecco perché UPIS News vuole dare voce a chi lo
vive, lo studia e lo affronta ogni giorno.

“Col tono giusto si può dire tutto, col
tono sbagliato nulla: l'unica difficoltà

consiste nel trovare il tono.”
George Bernard Shaw


